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“INFRASTRUTTURA DI INTEROPERABILITÀ DEI PROTOCOLLI INFORMATICI”

nell’ambito del progetto di egovernment denominato

Protocollo.BAS: Interoperabilità dei Protocolli Informatici
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1 
Obiettivi del progetto

Obiettivo del progetto è la realizzazione dell’“INFRASTRUTTURA DI INTEROPERABILITÀ DEI PROTOCOLLI INFORMATICI” che ha come finalità quella di consentire l’interscambio di documenti informatici tra Pubbliche Amministrazioni nonchè l’interscambio di documenti tra cittadino/impresa e Pubblica Amministrazione secondo gli standard di interoperabilità indicati dall’AIPA e dal Piano Nazionale per l’e-Government.

Tale obiettivo verrà raggiunto attraverso politiche di riuso di componenti hardware e software, provvedendo, dove necessario, alla reingegnerizzazione dei sistemi di Protocollo e Iter documentale, Archiviazione e Gestione dei Procedimenti e Flussi Operativi, attualmente in gestione presso la Regione Basilicata e presso gli enti che hanno aderito al progetto Protocollo.BAS.

Il software che si andrà a realizzare dovrà consentire di operare sia in modalità ASP che con installazione presso ciascun Ente aderente al progetto, offrendo ai fruitori dei servizi erogati dagli Enti interessati (cittadini, imprese, associazioni, Amministrazioni) la possibilità di scambiare documenti informatici attraverso un sistema di posta certificata.

Con questo obiettivo, il progetto si propone di risolvere alcune criticità ed inadeguatezze presenti attualmente nella gestione dei documenti e dei procedimenti amministrativi da parte degli Enti, dando nel contempo benefici diretti, ai cittadini e alle imprese, attraverso la riorganizzazione dei processi della Pubblica Amministrazione, ossia al Business Process Reengineering (BPR). A seguito di ciò sarà possibile gestire, mediante sistemi integrati di workflow, tutti quei processi che richiedono una forte componente di interoperabilità nell’ambito del contesto organizzativo della PA. Tale BPR prevede l’individuazione e la definizione di un nuovo assetto organizzativo con l’indicazione delle nuove eventuali strutture da creare, delle mansioni da assegnare al personale, della formazione, delle responsabilità, oltre che la schematizzazione dei flussi operativi.

2 Servizi che si intendono realizzare

I principali servizi da realizzare, suddivisi per aree di intervento, sono di seguito descritti e strutturati:

1. Interoperabilità tra sistemi di protocollo eterogenei secondo le specifiche emanate dal DIT nell’allegato 3 dell’avviso nazionale per la selezione di progetti di eGovernment. Per far questo, i sistemi di protocollo devono realizzare almeno il nucleo minimo così come definito dalla normativa nazionale.

2. Realizzazione dell’Indice Regionale delle Pubbliche Amministrazioni e delle Aree Organizzative Omogenee, accessibile per via telematica, come supporto all’interoperabilità dei sistemi di protocollo.
3. Integrazione con lo sportello BasilicataNet: le richieste telematiche del cittadino. Attraverso tale sistema il cittadino, connettendosi allo sportello telematico del cittadino, potrà formulare richieste di carattere transazionale, ossia potrà interagire con la Pubblica Amministrazione richiedendo certificati, consultando lo stato di avanzamento di pratiche, accedere ad informazioni che richiedono un tipo di autenticazione forte attraverso l’uso di smart card e certificati digitali. 

4. Il sistema gestirà un registro di protocollo unico per ciascun Ente o, nel caso di organizzazioni grandi e complesse che necessitano di più centri di protocollazione, per ciascun’Area Organizzativa Omogenea (AOO) dell’Ente. Ciò non significa che sarà disponibile un solo sistema di numerazione (Protocollo Generale): sarà infatti possibile gestire più tipi di numerazione, nel caso essi fossero necessari per identificare specifiche tipologie di documenti (ad esempio i Repertori per le Delibere o le Determinazioni Dirigenziali). In sostanza, il progetto implementerà un modello definibile come Protocollo Federato, con numerazione univoca di ogni documento.

5. Il sistema permetterà la gestione di un Titolario di classificazione specifico per ogni Ente, dotato di un sistema di indicizzazione basato su “Voci di indice” autoesplicativi per permettere una classificazione intuitiva. Il sistema di fascicolazione, integrato con il Titolario, guiderà l’utente nell’inserire correttamente un documento nel fascicolo corretto, compatibile per titolazione e numerato appoggiandosi al sistema di numerazione centralizzato. Sarà pertanto sempre possibile risalire da un documento al fascicolo di appartenenza e viceversa.

6. L’avvio di un Procedimento Amministrativo presupporrà l’esistenza di un fascicolo, selezionabile all’interno di una lista filtrata in base alla compatibilità in termini di classificazione, ad esso associato. In tal modo sarà garantito il necessario accoppiamento tra documenti e procedimenti.

7. Il Sistema proposto permetterà di smistare i documenti all’interno dell’Ente o verso Enti esterni tramite una vista sulla struttura organizzativa. In tal modo sarà sempre possibile sapere quale postazione, appartenente a una struttura organizzativa (Direzione, Servizio, UOC, UOS, ecc.) ha in carico un documento o un fascicolo, e i passaggi che esso ha effettuato all’interno dell’organizzazione.

8. Ogni documento sarà memorizzato in forma elettronica e registrato una sola volta, evitando la proliferazione di copie cartacee inutili. Ciò non impedirà, tuttavia, di creare copie e copie per conoscenza dei documenti, ove queste si rivelassero necessarie (ad esempio nel caso in cui un documento debba dare avvio a due Procedimenti Amministrativi diversi).

9. Il progetto prevede un sistema di gestione dei Procedimenti Amministrativi, secondo le prescrizioni della legge 241/90, e un sistema di gestione dei flussi operativi, integrati fra loro, per consentire un’efficace azione di trasparenza e monitoraggio dell’azione amministrativa. Questi due sistemi sono integrati con il sistema di gestione documentale, garantendo al cittadino un’assoluta trasparenza in termini di conoscenza dello stato di tutte le sue interazioni con l’Ente.

10. Analogamente a quanto visto dal lato del cittadino (l’utente dei servizi), l’integrazione dei sistemi di gestione documentale a di gestione dei procedimenti/processi, permette all’Amministrazione (il fornitore dei servizi) di monitorare adeguatamente il funzionamento del servizio fornito.

11. Il progetto prevede di realizzare il sistema con una logica modulare, studiata per creare delle interfacce multicanale (Client Server, Web, SMS, WAP, ecc.) che presentano le funzioni implementate come Servizi Applicativi indipendenti dall’interfaccia. Tali servizi applicativi saranno strutturati in modo da poter essere richiamati come Web Services, permettendone la distribuzione e l’utilizzo all’interno di portali o l’invocazione da parte di altre applicazioni dello stesso Ente o di altri Enti. In tal modo i servizi che fanno parte del sistema potranno essere messi a disposizione dei cittadini e di altri Enti per comunicare in modo immediato, disponendo di informazioni sempre aggiornate.

12. Integrazione con sistemi di Posta Certificata e Firma Digitale per l’invio e la ricezione di documenti elettronici in modo legalmente valido. L’implementazione del sistema di protocollo e gestione documentale, rispettando la normativa attuale e gli standard definiti dall’AIPA (es. circolare CR/28 del 7/5/2001) e dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie (Piano per l’e-government, All. 3), consentirà la protocollazione automatica dei documenti provenienti via posta elettronica da altri Enti o Centri Servizi che rispettino gli stessi standard e l’invio di documenti in formato elettronico tramite lo stesso canale in formato ugualmente interpretabile. La struttura multicanale permetterà inoltre di inviare messaggi in vari formati (WAP, SMS, e-mail) per diverse esigenze (si pensi, ad esempio, alla possibilità di comunicare al cittadino o all’impresa la disponibilità di un atto richiesto nel momento stesso in cui esso viene prodotto).

3 Aspetti tecnologici

Per la realizzazione degli obiettivi sopra descritti è necessaria l’adozione di una architettura di cooperazione applicativa che consenta la connessione in rete dei sistemi di gestione dei protocolli informatici degli enti aderenti al progetto. Si noti che, a questo fine, un fondamentale vantaggio dell’approccio regionale proposto è quello di potere utilizzare le infrastrutture della RUPAR esistenti presso la Regione Basilicata.

Nell’architettura ipotizzata presso ciascun Ente vi è un database normalizzato connesso attraverso la Rete Telematica della Regione ad un Centro d’Interconnessione Regionale (CIR). Per alimentare le banche dati normalizzate, ogni ente dovrà implementare appositi moduli di interfaccia. Le specifiche per tale realizzazione dovranno essere fornite dalla ditta aggiudicataria che avrà anche il compito di monitorare l’esecuzione dei lavori fornendo la necessaria documentazione.

Le banche dati normalizzate, nel contesto di tale progetto, hanno la funzione di consentire l’accesso ai servizi di consultazione del protocollo informatico: questa funzione consente all’utente di accedere ai dati relativi protocollo informatico degli enti aderenti. Le funzioni di accesso sono rese disponibili attraverso Browser Web. In ogni Ente è previsto l’uso di un server dedicato che ospita una copia (secondo uno schema standard uguale per tutti) dei dati relativi al protocollo e tutte le componenti necessarie per supportare l’accesso a tale banca dati e la pubblicazione degli eventi relativi dal protocollo informatico.

Le funzioni del CIR sono quelle di ospitare un Broker eventi che realizza il servizio di Pubblish&Subscribe per gli eventi stessi. Ciascun Ente pubblica eventi verso il Broker del CIR. Inoltre presso il CIR è localizzato l’indice del contenuto dei database presenti presso gli Enti.

L’architettura del sistema prevede un sofisticato meccanismo di sicurezza a livello di controllo degli accessi, di sicurezza nelle comunicazioni, di garanzia sulla riservatezza dei dati come descritto nella figura seguente.
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La comunicazione tra i diversi server avviene in modalità sicura, tramite il protocollo SSL, i programmi saranno realizzati in JAVA e potranno quindi operare su qualsiasi piattaforma che supporti questo standard.

I dati presenti sui database dei diversi sistemi di protocollo informatico operanti presso i singoli Enti generano una copia “normalizzata”. Questa architettura determina una migliore fruibilità dei dati; i servizi sono infatti realizzati a partire dalla base dati normalizzata, e quindi sono indipendenti dal tipo di applicazione presente presso l’Ente.

L’architettura comporta un maggiore livello di sicurezza in quanto gli archivi “veri” rimangono inaccessibili dall’esterno e quindi non soggetti ad attacchi che ne possano compromettere l’integrità o la confidenzialità.

A seconda dell’implementazione adottata, le basi dati normalizzate possono risiedere su un server dedicato installato presso il Comune stesso oppure, in via transitoria, presso il Centro di Interconnessione Regionale, in caso di servizio offerto dalla Regione agli altri Enti. In questi casi vengono creati sui server tanti ambienti separati quanti sono gli enti ospitati in modo da garantire la completa separazione dei diversi servizi di gestione del protocollo informatico.
E’ evidente che la Regione in questo contesto si assume la responsabilità di garantire almeno un livello minimo di sicurezza dei dati (secondo quanto previsto dalla normativa vigente) ed a non permetterne la visualizzazione se non tramite questa procedura mentre la responsabilità dei dati forniti rimane a completo carico dell’ente titolare delle informazioni.

Tutti gli accessi al servizio avvengono tramite il server centrale regionale che provvede ad autenticare il richiedente ed a smistare la richiesta al server locale; in base a questa architettura è sul server centrale che vengono registrati i dati relativi agli accessi ed alle transazioni effettuate.

Particolare cura deve essere posta al problema della sicurezza; innanzi tutto saranno definiti diversi livelli di accesso ai dati legati ai profili degli utenti, definendo una matrice a tre dimensioni nella quale ad ogni profilo utente sono associate le funzioni che può utilizzare all’interno della procedura e, per ogni funzione, i campi sui quali questa può essere applicata.

Delegato alla manutenzione di questa matrice è il Responsabile Centrale della Sicurezza che è l’unico che può creare, modificare o annullare i diversi profili. A livello di ogni ente è invece presente il Responsabile Locale della Sicurezza che provvede ad autorizzare all’accesso (ed eventualmente a revocare) i diversi operatori dei servizi associandoli ad un determinato profilo.

L’accesso alla procedura avviene autenticando l’utente tramite l’utilizzo della CNS, garantendo così l’identificazione del richiedente.

Ogni accesso è comunque monitorato così come viene tenuta traccia di tutte le operazione che l’utente compie. I dati di logging relativi, che come descritto sono conservati sul server centrale, sono consultabili dai Responsabili della Sicurezza tramite programmi appositamente predisposti per rendere rapida e facile la consultazione.

4 Risorse informatiche esistenti

Il progetto utilizza le architetture e le risorse della RUPAR Basilicata ed in particolare vengono messi a fattor comune i sottosistemi nel seguito indicati.

1) Protocollo informatico

Si tratta della procedura Client/Server attualmente in uso presso la Regione Basilicata. Tale procedura implementa già le funzioni minime e dovrà essere man mano estesa nelle sue funzionalità come descritto nella seguente tabella:

Nucleo Minimo Protocollo

	Funzionalità
	Esistente
	Da realizzare

	Registrazione in un archivio informatico delle informazioni riguardanti un documento (numero, data, mittente/destinatario, oggetto, ecc.)
	X
	

	Segnatura sul documento delle informazioni riguardanti il documento stesso (numero, data, AOO)
	X
	

	Classificazione d’archivio per una corretta organizzazione dei documenti ed assegnazione delle indicazioni dell’assegnatario del registro di protocollo
	X
	


Gestione  Documentale

	Funzionalità
	Esistente
	Da realizzare

	Registrazione con trattamento delle immagini (scannerizzazione dei documenti cartacei)
	X
	

	Assegnazione per via telematica al destinatario
	
	X

	Gestione avanzata della classificazione dei documenti (utilizzo di thesauri e vocabolari controllati, ecc.)
	
	X

	Collegamento dei documenti alla gestione dei procedimenti
	
	X

	Realizzazione di un repository documentale per quei documenti di alto contenuto informativo che meritano uno specifico trattamento (prevedendo ad esempio la creazione di abstract, l'uso di parole chiave per una indicizzazione più dettagliata, ecc.) che può assumere la forma di una pubblicazione sul web, che si può considerare la forma attualmente più evoluta nel processo di creazione di un patrimonio informativo globale
	
	X


Workflow documentale

	Funzionalità
	Esistente
	Da realizzare

	Informatizzazione dei processi relativi ai flussi documentali in entrata ed in uscita
	
	X

	Informatizzazione dei processi relativi ai flussi documentali interni
	
	X

	Integrazione con gli eventuali workflow relativi ai processi primari
	
	X


BPR

	Funzionalità
	Esistente
	Da realizzare

	Riorganizzazione degli assetti organizzativi e qualità
	
	X

	Integrazione dei processi di pianificazione strategica e controllo di gestione
	
	X

	Creazione di sistemi di monitoraggio dei costi e dei tempi
	
	X


2) Infrastruttura di rete RUPAR

La Regione Basilicata è dotata attualmente di una rete ad alta velocità, che permette la trasmissione di voce e dati, con punti di accesso (nodi PoP) distribuiti su tutto il territorio regionale. I PoP sono presenti in ogni distretto telefonico e sono in grado di gestire automaticamente il riconoscimento del soggetto chiamante, sia esso dotato di linea telefonica normale o ISDN. 

Da un punto di vista strutturale essa  si articola su due livelli architetturali ed in particolare da una dorsale comunicativa, o rete primaria, con funzioni di concentrazione ed instradamento del traffico su collegamenti trasmissivi a larga banda ed da una rete secondaria di accesso per la connessione alla rete primaria dei vari enti o Istituzioni pubbliche presenti nelle aree comunali di riferimento.

Le caratteristiche tecniche della rete fonia/dati sono le seguenti:

· Nodi primari CDN 34Mb/s 

· Nodi secondari CDN 2Mb/s + Connessioni di backup;

· Rete di accesso HDSL, ADSL, ISDN;

· Connessione alla RUPA, alla comunity network delle reti regionali, all’ACI, al Ministero delle Finanze.

La rete ad oggi connette l’Amministrazione Regionale, le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere regionali, i Comuni, le Comunità Montane, le Province, le Prefetture, ed altri enti. 

3) Infrastruttura di Cooperazione Applicativa

La Regione Basilicata ha adottato come architettura di riferimento per l’implementazione dei servizi della propria infrastruttura, quella basata su tecnologia JavaTM 2 Enterprise in quanto tale piattaforma ha il vantaggio fondamentale di poter beneficiare di ampie garanzie di portabilità, scalabilità e riuso dei componenti esistenti e sviluppati ad hoc.

L’architettura prevede un Broker eventi centrale che implementa il meccanismo di Publish & Subscribe e di Nodi Applicativi Locali che costituiscono la porta di dominio dell’ente che si interfaccia al Sistema Informativo Locale. Ogni sistema che dovrà pubblicare eventi agli altri sistemi lo farà attraverso l’implementazione di specifici moduli di interfaccia.

4) Portale Basilicatanet

Il portale Basilicatanet.it è lo strumento informatico che consente la fruizione da parte dei cittadini di tutti i servizi di tipo informativo e transazionale che man mano verranno resi disponibili  sulla Rete RUPAR (e quindi su Internet) dagli enti ad essa connessi; 

Tra gli innumerevoli servizi, i servizi di interoperabilità per la comunità regionale sono resi disponibili, previa iscrizione al portale da parte degli utenti. Abbiamo i servizi di posta Elettronica, mailing list, Forum che consentono l’interazione diretta tra le diverse categorie di utenti del portale. Tra questi servizi particolare importanza ai fini del presente progetto riveste anche lo “Sportello Telematico del Cittadino” in quanto consente al cittadino di interagire con la Pubblica Amministrazione. E’ organizzato secondo una struttura ad albero secondo la metafora degli eventi della vita. Una volta individuato il tipo di richiesta il cittadino compila il form corrispondente, lo inoltra all’attenzione dell’amministrazione, ed avvia il procedimento amministrativo. Tale sportello deve essere agganciato al sistema di gestione del protocollo ed iter documentale che verrà realizzato, consentendo di monitorare l’iter di avanzamento della pratica.

5) Sistemi di sicurezza e firma digitale

La Regione Basilicata, a seguito di una convenzione tra la Regione Basilicata e la società Postecom S.P.A., ha attivato uno sportello delegato per la distribuzione di certificati digitali di firma a valore legale.

A tal fine, lo sportello delegato della Regione Basilicata sta già provvedendo a distribuire i certificati ai propri dirigenti ed ai dipendenti regionali impegnati in specifici progetti di innovazione, agli amministratori e dirigenti degli enti connessi sulla rete regionale (asl, provincie, comuni e comunità montane) ed ai medici di medicina generale per l’accesso ai servizi sanitari presenti sul portale basilicatanet.it.

Questo nuovo strumento, che utilizza le tecnologie del microchip, consente di firmare digitalmente i documenti con validità legale in modo tale da un lato di eliminare la firma tradizionale su carta dei documenti ed atti amministrativi e dall’altro di garantire la validità della firma e l’integrità dei documenti firmati.

L’utilizzo diffuso nell’ambito della pubblica amministrazione di questo strumento contribuirà alla diffusione dei documenti ed atti su formato digitale, alla loro trasmissione tramite la posta elettronica ed all’accesso ai servizi erogati sul portale BasilicataNet.

6) Sistema FAD per la formazione a distanza

Il sistema FAD della Regione Basilicata viene utilizzato per l’erogazione di corsi on line a qualsiasi tipologia di utenza. La DA dovrà utilizzare anche tale sistema l’erogazione dei corsi a tutti i partecipante al progetto secondo le modalità indicate nel Piano di Formazione.
5 Elenco degli enti partecipanti

Il numero totale di enti partecipanti al progetto è 73, comprendendo anche la Regione Basilicata che coordina il progetto. Non tutti gli altri Enti sono in possesso di un applicativo. Il seguente elenco riepiloga la situazione relativa ai sistemi in dotazione presso gli enti, tuttavia, tenuto conto che tale situazione risale all’anno 2002, nella fase di analisi si dovrà fare una rilevazione approfondita al fine di poter produrre le specifiche necessarie all’implementazione dei servizi di interoperabilità nell’ottica di una visione federata dei protocolli. 

	Num.
	Ente
	Tipologia di ente

	1
	A.S.L. 1 Venosa
	Azienda Sanitaria Locale

	2
	A.S.L. 3 Lagonegro
	Azienda Sanitaria Locale

	3
	A.S.L. 4 Matera
	Azienda Sanitaria Locale

	4
	Acerenza
	Comune

	5
	Albano di Lucania
	Comuni

	6
	Armento
	Comuni

	7
	Atella
	Comuni

	8
	Avigliano
	Comuni

	9
	Azienda Ospedaliera Ospedale S. Carlo
	Azienda Ospedaliera

	10
	Azienda Territoriale per l'edilizia residenziale
	Ente Regionale

	11
	Barile
	Comuni

	12
	Brindisi di Montagna
	Comuni

	13
	C.M. Alto Agri
	Comunità Montana

	14
	C.M. Basso Sinni
	Comunità Montana

	15
	C.M. Camastra Alto Sauro
	Comunità Montana

	16
	C.M. Collina Materana
	Comunità Montana

	17
	C.M. Lagonegrese
	Comunità Montana

	18
	C.M. Medio Basento
	Comunità Montana

	19
	Calvello
	Comune

	20
	Calvera
	Comune

	21
	Carbone
	Comune

	22
	Castelluccio Inferiore
	Comune

	23
	Castelsaraceno
	Comune

	24
	Chiaromonte
	Comune

	25
	Cirigliano
	Comune

	26
	Colobraro
	Comune

	27
	Corleto Perticara
	Comune

	28
	Fardella
	Comune

	29
	Filiano
	Comune

	30
	Francavilla Sul Sinni
	Comune

	31
	Gallicchio
	Comune

	32
	Ginestra
	Comune

	33
	Grassano
	Comune

	34
	Guardia Perticara
	Comune

	35
	Lauria
	Comune

	36
	lavello
	Comune

	37
	Maschito
	Comune

	38
	Matera
	Comune

	39
	Melfi
	Comune

	40
	Miglionico
	Comune

	41
	Moliterno
	Comune

	42
	Montalbano Jonico
	Comune

	43
	Montemilone
	Comune

	44
	Montemurro
	Comune

	45
	Montescaglioso
	Comune

	46
	Nemoli
	Comune

	47
	Noepoli
	Comune

	48
	Nova Siri
	Comune

	49
	Oliveto Lucano
	Comune

	50
	Paterno
	Comune

	51
	Pietragalla
	Comune

	52
	Policoro
	Comune

	53
	Potenza
	Comune

	54
	Provincia di Matera
	Provincia

	55
	Provincia di Potenza
	Provincia

	56
	Regione Basilicata
	Regione

	57
	Rivello
	Comune

	58
	Rotonda
	Comune

	59
	Salandra
	Comune

	60
	San Fele
	Comune

	61
	San Giorgio Lucano
	Comune

	62
	San Martino D'Agri
	Comune

	63
	Senise
	Comune

	64
	Spinoso
	Comune

	65
	Terranova del Pollino
	Comune

	66
	Tito
	Comune

	67
	Tramutola
	Comune

	68
	Tricarico
	Comune

	69
	Trivigno
	Comune

	70
	Valsinni
	Comune

	71
	Venosa
	Comune

	72
	Vietri di Potenza
	Comune

	73
	Viggianello
	Comune

	74
	Viggiano
	Comune


6 Piano di lavoro

Di seguito sono descritte le azioni previste per la realizzazione del progetto. Il progetto viene suddiviso in fasi ognuna delle quali caratterizzata da specifiche peculiarità. 

Fase 1: Azioni preliminari

Tra le azioni preliminari rientrano la consegna dei seguenti documenti:

1. P.O.D.

Tale attività consiste nel fornire un Piano Operativo di Dettaglio (P.O.D.) contenente la bozza del progetto esecutivo ed il piano temporale relativi alle singole attività componenti il progetto. Il piano dovrà contenere, inoltre, le modalità operative di dettaglio per la realizzazione tecnica ed operativa del progetto. Per la scrittura del Piano, la DA dovrà rapportarsi con  i referenti degli enti coinvolti nel progetto nell’ottica dell’assegnazione delle tempistiche e delle relative competenze. All’atto della consegna del POD ed a seguito della sua positiva approvazione da parte della SA secondo i termini indicati nel Capitolato d’Oneri, tale fase si potrà considerare conclusa e potrà dar luogo ad con un Kick-off di progetto, nell’ambito del quale verrà presentato il progetto in termini di pianificazione delle attività, obiettivi e responsabilità.

2. Piano di qualità

Oltre al P.O.D. si dovrà definire fin dalla fase iniziale quali elementi concorrono alla definizione del livello di servizio ed al monitoraggio costante di questi elementi; obiettivo di questa attività è quindi quello di garantire la miglior corrispondenza fra le attese qualitative ed i risultati (servizi) conseguiti. Risultato di questa attività saranno un documento in cui verranno puntualmente descritti i parametri utilizzati per misurare il livello di servizio offerto e gli standard qualitativi attesi (Piano di qualità, Indicatori di Livello).

3. Piano di monitoraggio

La fase 1 si conclude con la consegna del piano di monitoraggio che riguarda la definizione delle modalità e dei tempi con cui si intende eseguire il controllo degli accessi al sistema da parte dell’utenza di back office, ossia gli operatori degli enti, nonché il controllo degli accessi al Sistema da parte dell’utenza pubblica. 

Fase 2: Realizzazione

La fase 2 riguarda la realizzazione del sistema nel suo complesso. Le attività di questa fase riguardano la Conduzione del progetto, la sua realizzazione e la messa in opera del sistema.

Conduzione progetto

Le attività previste per la gestione del progetto sono protratte per tutta la durata dello stesso. Obiettivo di quest’attività è:

1. Project Management

Gestire il progetto, nel suo complesso, in termini di assegnazione dei compiti, delle responsabilità, dei risultati attesi e della puntuale verifica della pianificazione prevista. Tale gestione dovrà tener conto delle linee guida specificate nel documento Allegato 4: “Gestione di un progetto”.

2. Coordinamento e Controllo Qualità

 Ha lo scopo di monitorare e gestire, dal momento della pianificazione fino al momento dell’entrata in produzione, il corretto avanzamento del Progetto in tutte le sue componenti: gestionali, amministrative, funzionali. Tale attività da luogo a report mensili sul livello di qualità e sull’avanzamento dei lavori che  saranno sottoposti ad approvazione del Team di progetto della Regione.

3. BASE DATI INFORMATIVA DEL PROGETTO

La Base Informativa del Progetto  è l’insieme di tutte le informazioni attinenti al progetto messe a disposizione dell’Amministrazione da parte della DA.

La DA dovrà curare la predisposizione e la gestione di un ambiente tecnologico adeguato per la raccolta di tutti i documenti progettuali (vedi documento Allegato 4 “Gestione di un progetto”). 

Realizzazione del sistema informatico

Ovviamente questa macro attività, di cui si fornisce il piano dettagliato, ha l’obiettivo di realizzare, nel rispetto degli obiettivi di qualità, tecnologici e funzionali previsti, la componente software oggetto del progetto.

Si fornisce di seguito un dettaglio delle sottoattività che compongono la presente attività:

1. Costituzione gruppo di utenti target

Prima di cominciare con l’analisi, si devono analizzare i sistemi degli enti partecipanti al progetto, per poter individuare i servizi di protocollo già meccanizzati, il tipo di procedura ed il sistema sui quali essi girano, onde prevedere i vari moduli di estrazione dei dati. Tale fase verrà svolta in collaborazione tra il Team di Progetto della Regione Basilicata ed il Team di Progetto della Ditta Aggiudicataria.

2. Analisi

Analisi organizzativa

L’attività svolta in tale fase consentirà di valutare lo stato dell’arte dell’informatizzazione  dell’Amministrazione nel settore del protocollo, sia sul piano tecnologico sia sul piano dell’organizzazione dei servizi e delle strutture. In particolare, saranno individuati i responsabili di uffici e procedimenti ed i responsabili dei flussi documentali più rilevanti. Tale fase sarà subordinata alla validazione da parte del Team di Progetto della Regione Basilicata.

Analisi funzionale

In questa fase vengono svolte le attività necessarie a individuare l’elenco dei servizi di protocollo in gestione presso i vari Enti al fine di tradurre tali contenuti in specifiche di progetto, finalizzate anche alla realizzazione dei moduli di estrazione dati (a carico della società che gestisce la procedura dell’ente) che dovranno alimentare le banche dati normalizzate. 

In questa fase servirà:

· Identificare gli oggetti componenti il sistema e le relazioni gerarchiche e strutturali che li legano;

· Consolidare modello e layout ed individuare i volumi (di dati) e le frequenze di esecuzione dei processi;

· Individuare i servizi critici;

· Individuare ed analizzare i sottosistemi accessori e collegamenti sistema/sottosistemi accessori;

· Definire le caratteristiche operative.

Da questa fase in poi le società che gestiscono le procedure di gestione del protocollo informatico presso l’ente dovranno procedere alla realizzazione dei moduli di estrazione dati ed al caricamento delle banche dati prodotte dalla DA.
3. Progettazione

Le attività svolte nel corso della fase di progettazione hanno lo scopo di:

· tradurre i requisiti dell’utenza in specifiche di progetto

· definire le metodologie di progettazione e sviluppo

· definire le scelte tecniche di progetto

· definire i piani dei test

4. Sviluppo

Scopo delle attività svolte all’interno della fase di sviluppo è quello di trasformare le specifiche di progetto, utilizzando i documenti di progettazione prodotti e verificati nella fase precedente, nei prodotti software oggetto del presente progetto tecnico.

5. Test e validazioni

Questa attività, che vede coinvolti gli utenti target individuati in precedenza, ha lo scopo di sottoporre a validazione quanto realizzato; risultato di questa attività è un documento contenente le osservazioni scaturite da questa validazione, che servirà per apportare i  necessari aggiustamenti al sistema.

Un primo elemento fondamentale all’interno di questa fase risulta essere la verifica degli oggetti software realizzati, nel corso della quale viene accertato se i singoli oggetti realizzati rispettano i risultati attesi.

Le sottofasi in cui questa fase si attua sono:

· Unit Test, consiste nell’esecuzione di casi prova per valutare la correttezza di moduli software (singolo programma, singola routine generalizzata) rispetto alle specifiche (di microanalisi).

· Integration Test, consiste nell’esecuzione di casi di prova, per valutare la correttezza dell’integrazione di più moduli software/programmi che lavorano insieme (l’esecuzione coordinata è riferita ad un cammino logico dei dati o del flusso di controllo) secondo quanto specificato nella macroanalisi. 

· System Test, consiste nell’esecuzione di casi di prova, per valutare la correttezza del sistema informatico nell’ambiente di prova rispetto ai requisiti della fornitura. 

6. Installazione

L’attività di installazione prevede l’installazione del software applicativo e la sua parametrizzazione.

Lo svolgimento della fase prevede le seguenti sottoattività:

· installazione del sistema in ambiente di produzione

· parametrizzazione delle applicazioni

· definizione di tutti gli utenti, delle unità organizzative e delle abilitazioni.

7. VERIFICA FUNZIONALE

La verifica funzionale avverrà in seguito alla definizione delle modalità operative da parte del Committente e del Fornitore.

In tale sede verranno definite:

· le tipologie dei test (proposti dalla Ditta e approvati dalla Amministrazione)

· la logistica

· la tempistica

· le modalità

· lo schema del verbale di verifica.

La verifica avverrà poi sulla base di casi prova forniti dal Committente in conformità alle Specifiche Funzionali previamente determinate.

8. Formazione/Comunicazione

La fase di formazione riguarderà sia il personale addetto alla gestione tecnica del sistema che gli operatori finali. Inoltre, sarà implementata una serie di seminari con lo scopo di illustrare gli impatti organizzativi del nuovo sistema nel contesto della singola Amministrazione. 

Essa avverrà sulla base di modalità di erogazione differenziate (lezioni in aula, formazione sul campo) ed avrà contenuti differenziati a seconda della tipologia di utenza (responsabili degli uffici, personale operativo, personale tecnico – sistemistica). Per venire incontro alle necessità formative e tenuto conto della diffusione territoriale della procedura, la DA dovrà realizzare gli opportuni moduli formativi anche attraverso i sistemi FAD in dotazione alla Regione Basilicata.

Particolare attenzione si dovrà rivolgere all’utilizzo, attraverso il Portale BasilicataNet, dello Sportello BasilicataNet, richieste telematiche del cittadino. A tal fine si dovrà predisporre da parte della DA un dettagliato piano di comunicazione che costituisce parte integrante del P.O.D. e pertanto sottoposto ad approvazione della Regione Basilicata.

Messa in opera

Si fornisce di seguito un dettaglio delle sottoattività che compongono la presente attività:

1. Attivazione suLL’utenza Target

Questa attività è finalizzata all’attivazione del sistema sull’utente individuato come utenza target; in questa fase verranno quindi sottoposti a validazione, gli interventi formativi e gli interventi organizzativi ipotizzati come necessari per l’attivazione del sistema; risultato di questa attività, oltre attivazione dell’utenza target sul sistema, sarà la produzione di un documento contenete i risultati dell’esperienza effettuata, al fine di riprodurla presso altri utenti, pur tenendo conto delle singole specificità.

2. Assistenza all’avviamento

In fase di avviamento, verranno forniti servizi di assistenza sistemistica e tecnica per assicurare il corretto funzionamento del software fornito.

Tale servizio di assistenza si esplica nella messa a disposizione di competenze sia con profilo sistemistico che applicativo a seconda delle necessità riscontrate dal personale degli Enti nell’utilizzo del Sistema di Interoperabilità dei Protocolli.

Nel corso della fase di assistenza all’avviamento, verrà assicurata la predisposizione di attività che consentano:

· di spiegare ed illustrare le migliori condizioni di utilizzo del nuovo software applicativo;

· risolvere nell’immediato eventuali problemi di blocco del software applicativo, mediante l’individuazione delle cause che hanno provocato il blocco e l’approntamento delle soluzioni risolutive;

· di supportare gli enti nella fase di popolamento del D.B. normalizzato.

3. Pianificazione ed estensione del sistema

Validata la soluzione applicativa si procederà alla realizzazione dell’estensione del sistema all’insieme di Enti interessati al suo utilizzo, coinvolgendo in tal senso tutti gli enti che hanno aderito al progetto. Particolare attenzione verrà rivolta agli aspetti formativi. L’opera di formazione già condotta nel progetto iniziale dovrà essere reiterata presso ciascuno degli Enti interessati. E’ naturalmente auspicabile ottimizzare i tempi ed i costi di questa fase accorpando sessioni di formazione rivolte a più Enti, compatibilmente con il piano di diffusione.

4. Consolidamento

Tale ultima fase prevede la riemissione di tutti i deliverables forniti durante le fasi del progetto, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle eventuali modifiche o integrazioni avvenute in corso d’opera.

Fase 3: Esercizio

Nel seguito sono descritte le attività necessarie per mantenere in esercizio i servizi e i prodotti che costituiscono il sistema implementato.

Per l’esercizio si individuano le macro attività elencate nel seguito:

· Amministrazione

· Monitoraggio

· Manutenzione

· Assistenza

Tale attività prevede il rilascio di documenti periodici di verifica ed un documento riepilogativo sul monitoraggio del progetto dove sia possibile rilevare i risultati conseguiti nel rispetto della miglior corrispondenza con le attese qualitative.

Tale attività darà luogo al rilascio di un documento nel quale dovranno essere messe in evidenza i risultati conseguiti nel rispetto delle attese qualitative espresse in fase preliminare.

Amministrazione

Riguarda tutte le normali attività inerenti l’ambiente di esercizio. È necessario automatizzare il più possibile tutte le procedure con l’obiettivo di ridurre i rischi legati a tale attività.

Le principali attività sono elencate nel seguito.

Configurazione del software, eventuali rilasci software in seguito a evoluzioni del sistema, backup dei database, e tutte le normali attività di gestione previste per ogni tipo di prodotto impiegato nel sistema. Bisogna inoltre individuare tutte le attività che possono essere eseguite in maniera periodica e cercare di automatizzare la periodicità con appositi meccanismi di schedulazione.

Le attività di gestione possono essere divise in tre categorie:
· gestione di prodotti software (application server, rdbms, server LDAP, …)

· gestione di software applicativo 

· gestione di piattaforme hardware

Monitoraggio

Il monitoraggio ha l’obiettivo di verificare la qualità dei servizi in termini di affidabilità e prestazioni. Sarà necessario, una volta installato la procedura, monitorare costantemente l’accesso e la fruizione del sistema da parte del cittadino. Ciò verrà fatto anche tramite una serie di sondaggi attraverso il portale BasilicataNet che hanno l’obiettivo di rilevare il grado di soddisfazione dell’utente finale del sistema. 

Inoltre verrà monitorato costantemente l’utilizzo del sistema da parte degli utenti di back office attraverso report statistici periodici.

Il monitoraggio, sulla base del piano di monitoraggio presentato in fase preliminare del progetto, darà luogo ad un rapporto finale sull’utilizzo del sistema e sul livello di soddisfazione dell’utenza.

Manutenzione

È l’insieme di tutte quelle attività che hanno come risultato finale la modifica del software applicativo. Nel caso specifico per software applicativo si intende l’insieme dei moduli software, oggetto dell’implementazione, che costituiscono il sistema.

Possiamo distinguere due tipi di manutenzione: correttiva ed evolutiva.

La manutenzione correttiva ha come obiettivo la risoluzione di un malfunzionamento dovuto a errori di implementazione.

La manutenzione evolutiva ha lo scopo di modificare il funzionamento del sistema e viene effettuata dietro richiesta della Regione Basilicata ove questa abbia l’esigenza specifica di modificare il comportamento del sistema per aggiungere, ad esempio una nuova funzionalità.

Assistenza

È il servizio rivolto alla Regione Basilicata ed a tutti gli enti coinvolti dal sistema di cooperazione. Ha l’obiettivo principale di rappresentare un riferimento per la segnalazione di tutti i problemi riguardanti il sistema implementato.

Tale servizio deve essere attivato utilizzando il Call Center tecnico della Regione Basilicata o utilizzando altri canali come e-mail o telefono.

Quando viene fatta una richiesta di intervento l’operatore del servizio di primo livello deve aprire formalmente un nuovo caso ed analizzare il problema. Tale problema potrà essere risolto direttamente o smistando la richiesta alle altre strutture di assistenza disponibili, che possono essere interne al medesimo fornitore o esterne. Infine il caso verrà chiuso quando l’intervento sarà completato con l’avvenuta soddisfazione della richiesta.

In generale il problema può essere di competenza:

· del servizio di assistenza

· del servizio di manutenzione

· di un ente utente del servizio

Nel caso sia di propria competenza l’assistenza deve risolvere il problema con tempestività ed efficienza.

Nel caso in cui il problema richieda un intervento di manutenzione correttiva il servizio di assistenza si occupa di delegare la risoluzione del problema all’organo che si occupa di manutenzione.

Nel caso di un problema causato da un sistema informativo di un ente, l’assistenza deve fornire al suddetto ente tutte le informazioni, di sua competenza, che possono essere utili per la risoluzione del problema.

Figure professionali coinvolte

Per tutto il periodo di garanzia la DA ha la responsabilità di svolgere le seguenti attività:

· Monitoraggio

· Manutenzione

· Assistenza

Le attività di Assistenza e di Monitoraggio vengono espletate per tutta la durata del contratto. Il numero di giorni previsti per ogni figura professionale è quello riportato nell’Allegato 3 – Scheda Costi Analitici al punto 14. I giorni indicati tra parentesi sono stimati, pertanto tali valori potranno variare (in positivo o in negativo) in funzione delle esigenze della SA.

Anche per il periodo di post-garanzia il numero di giorni previsti (Allegato 3 – Scheda Costi Analitici – punto 15) è indicativo pertanto i valori potranno variare in funzione delle esigenze della SA tenendo conto delle condizioni indicate nell’articolo 7 del Capitolato d’Oneri. Durante tale periodo la DA svolgerà le seguenti attività:

· Amministrazione

· Monitoraggio

· Assistenza

· Manutenzione

Gantt di progetto

Viene di seguito presentato il Gantt di progetto, sotto forma di piano Project. Nel piano sono anche indicate le attività critiche (milestones) che daranno luogo alla consegna dei relativi deliverables. La data di partenza del progetto è fissata per il mese di novembre, tuttavia, laddove dovessero insorgere ritardi o anticipi rispetto all’avvio fissato, le attività successive subiranno il conseguente slittamento senza pregiudicarne la durata in termini di giorni.
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Task Name


Duration


1


Portale dei pagamenti


592 days?


2


Gestione del progetto


592 days?


3


Fase1: Azioni preliminari


90 days


4


Firma contratto


0 days


5


POD


60 days


6


Piano di Qualità


30 days


7


Piano di Monitoraggio


30 days


8


Consegna POD


0 days


9


Iter di approvazione POD


25 days


10


Costituzione gruppo di progetto


5 days


11


Kick off di apertura


0 days


12


Fase2: Realizzazione


500 days?


13


Attività di conduzione progetto


500 days


14


Project Management


500 days


15


Coordinamento e controllo qualità


500 days


16


Predisposizione base dati informativa del progetto


20 days


17


Gestione base dati informativa del progetto


480 days


18


Realizzazione del sistema informatico


200 days?


19


Costituzione Gruppo utenti target


80 days


20


Coordinamento e controllo qualità


95 days


21


Analisi


20 days


22


Consegna Analisi


0 days


23


Progettazione


20 days


24


Consegna specifiche di progetto


0 days


25


Sviluppo


60 days


26


Affidamento incarico a ditta fornitrice


60 days?


27


Sviluppo moduli di interoperabilità


60 days?


28


Test e validazione


10 days


29


Consegna software


0 days


30


Installazione


20 days


31


Verifica funzionale


10 days


32


Sist. Informatico verificato


0 days


33


Formazione/Comunicazione


20 days


34


Messa in opera


40 days


35


Attivazione su utenti target


20 days


36


Assistenza all'avviamento


20 days


37


Pianificazione estensione del sistema


20 days


38


Consolidamento


20 days


39


Fase3: Messa in esercizio


262 days?


40


Amministrazione


262 days?


41


Monitoraggio


262 days?


42


Manutenzione


262 days?


43


Assistenza


262 days?
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Qtr 3, 2006




IDTask NameDuration

1Portale dei pagamenti592 days?

2 Gestione del progetto592 days?

3 Fase1: Azioni preliminari90 days

4 Firma contratto0 days

5 POD60 days

6 Piano di Qualità30 days

7 Piano di Monitoraggio30 days

8 Consegna POD0 days

9 Iter di approvazione POD25 days

10 Costituzione gruppo di progetto5 days

11 Kick off di apertura0 days

12 Fase2: Realizzazione500 days?

13 Attività di conduzione progetto500 days

14 Project Management500 days

15 Coordinamento e controllo qualità500 days

16 Predisposizione base dati informativa del progetto20 days

17 Gestione base dati informativa del progetto480 days

18 Realizzazione del sistema informatico200 days?

19 Costituzione Gruppo utenti target80 days

20 Coordinamento e controllo qualità95 days

21 Analisi20 days

22 Consegna Analisi0 days

23 Progettazione20 days

24 Consegna specifiche di progetto0 days

25 Sviluppo60 days

26 Affidamento incarico a ditta fornitrice60 days?

27 Sviluppo moduli di interoperabilità60 days?

28 Test e validazione10 days

29 Consegna software0 days

30 Installazione20 days

31 Verifica funzionale10 days

32 Sist. Informatico verificato0 days

33 Formazione/Comunicazione20 days

34 Messa in opera40 days

35 Attivazione su utenti target20 days

36 Assistenza all'avviamento20 days

37 Pianificazione estensione del sistema20 days

38 Consolidamento20 days

39 Fase3: Messa in esercizio262 days?

40 Amministrazione262 days?

41 Monitoraggio262 days?

42 Manutenzione262 days?

43 Assistenza262 days?
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	Nome dell'attività
	AZIONI PRELIMINARI
	N° (dal GANTT)
	3

	Responsabile dell'attività
	Regione Basilicata e DA

	Obiettivi dell'attività
	· Definizione del progetto in termini di pianificazione delle attività, obiettivi, dei tempi e responsabilità.
· Definizione dei parametri di misurazione dei livelli di qualità del servizio offerto;
· Definizione del piano di monitoraggio


	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Piano Operativo di Dettaglio (P.O.D.)

· Piano di Qualità

· Piano di Monitoraggio



	Prodotti dell'attività


	N°1
	P.O.D.

	
	N°2
	Piano di qualità

	
	N°3
	Piano di monitoraggio

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	· Definizione dei piano operativi al fine di monitorare e tenere sotto controllo tutte le attività e le risorse.


	Nome dell'attività
	CONDUZIONE PROGETTO
	N° (dal GANTT)
	13

	Responsabile dell'attività
	Regione Basilicata e DA

	Obiettivi dell'attività
	Gestire il progetto, nel suo complesso, in termini di assegnazione dei compiti, delle responsabilità, dei risultati attesi e della puntuale verifica della pianificazione prevista.


	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Costituzione del gruppo di progetto e Coordinamento Enti

· Kick off di apertura

· Coordinamento delle attività di progetto e verifica della pianificazione prevista.
· Approvazione dei documenti emessi dalla DA
· Coordinamento del monitoraggio e dello stato avanzamento lavori
· Supervisione e verifica delle attività previste nel piano di qualità 
· Gestione della base informativa di progetto


	Prodotti dell'attività


	N°1
	Verbali incontri di checkpoint

	
	N°2
	Verbali di consegna prodotti

	
	N° 3
	Base dati informativa per la gestione del progetto

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	· Consentire la corretta gestione del progetto, mantenendone sotto controllo tutte le attività e le risorse 


	Nome dell'attività
	REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATICO
	N° (dal GANTT)
	18

	Responsabile dell'attività
	Regione Basilicata (tramite ditte aggiudicatarie gara d’appalto)

Enti partecipanti

	Obiettivi dell'attività
	Realizzare l’Infrastruttura di Interoperabilità dei protocolli Informatici e definire le specifiche per l’implementazione dei moduli di interfaccia che gli Enti dovranno realizzare.

	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Effettuare riunioni con gli utenti per raccogliere i requisiti

· Predisporre i documenti di analisi e di progettazione e farli approvare

· Effettuare lo sviluppo del software e testarlo

· Predisporre la relativa documentazione
· Predisposizione software di interfaccia al sistema di gestione del protocolli locale (a cura degli Enti)
· Effettuare la formazione e la comunicazione


	Suddivisione in sotto-attività 
	1
	Analisi

	
	2
	Progettazione

	
	3
	Sviluppo

	
	4
	Test

	
	5
	Sviluppo software interfaccia da parte degli Enti

	
	6
	Installazione

	
	7
	Collaudo

	
	8
	Formazione/Comunicazione

	Prodotti dell'attività
	N°1
	Documenti di analisi e specifica dei requisiti

	
	N°2
	Specifiche di progettazione 

	
	N°3
	Codice sistema software – versione 1

	
	N°4
	Documentazione – versione 1

	
	N°5
	Piano dei test

	
	N°6
	Verbale di verifica

	
	N°7
	Piano di Formazione/Comunicazione 

	
	N°8
	Materiale didattico ed audiovisivo per la formazione e comunicazione

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Realizzazione del software necessario per il raggiungimento degli obiettivi del progetto nella versione 1


	Nome dell’attività
	MESSA IN OPERA
	N° (dal GANTT)
	34

	Responsabile dell’attività (ENTE)
	Regione Basilicata (tramite ditte aggiudicatarie gara d’appalto)

Ente

	Obiettivi dell’attività
	Regione

· Installare, testare e validare il sistema sull’ utenza target per pianificare la messa in esercizio dell’intero sistema;
Ente

· Rende disponibili dati e informazioni per la definizione del sistema e il popolamento delle tabelle di base (Procedimenti, Fasi, Flussi di lavoro, ecc.)

· Collabora alla messa in opera dei relativi moduli di interoperabilità;

· Mette a disposizione una persona di riferimento con il compito di partecipare alle attività del team di progetto;

· Offre alle altre persone dell’ente il supporto per l’integrazione delle applicazioni locali con i servizi di cooperazione applicativa.

	Descrizione del lavoro previsto nell’attività
	· Attivazione su utenza target

· Assistenza all’avviamento

· Pianificazione estensione del sistema

· Consolidamento



	Prodotti dell’attività


	N° 1
	Verbali di validazione del sistema.

	
	N° 2
	Rapporto finale sui risultati conseguiti

	
	N° 3
	Riemissione dei deliverables (vedi paragrafo successivo) numero 5,6,7,8 forniti durante le fasi del progetto, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle necessità emerse in corso d’opera.

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Garanzia sulla funzionalità del sistema.


	Nome dell’attività
	ESERCIZIO
	N° (dal GANTT)
	39

	Responsabile dell’attività (ENTE)
	Regione Basilicata (tramite ditte aggiudicatarie gara d’appalto)

	Obiettivi dell’attività
	Erogare il servizio di assistenza sistemistica

	Descrizione del lavoro previsto nell’attività
	· Amministrazione
· Monitoraggio
· Manutenzione
· Assistenza 

	Prodotti dell’attività


	N° 1
	Verbali periodici sul monitoraggio del sistema.

	
	N°2
	Rapporto finale sui risultati conseguiti in termini di utilizzo della procedura da parte degli operatori di back office ed accesso al Portale da parte del cittadino per verificare il grado di soddisfazione dell’utenza e l’utilizzo delle richieste telematiche del cittadino

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Assicurare un corretto utilizzo del sistema attraverso un costante monitoraggio. 


7 Descrizione dei prodotti (deliverable)

Descrizione dei deliverable di responsabilità del Fornitore

Nella tabella seguente vengono indicati i deliverables che la DA dovrà consegnare in concomitanza delle milestones indicate nel Gantt del capitolo precedente. La consegna di detti deliverables sarà la base di riferimento per la valutazione dell’offerta economica.

	DELIVERABLES

	1. P.O.D.

	2. Piano di qualità

	3. Piano di monitoraggio

	4. Base dati informativa del progetto

	5. Documenti di analisi e specifica dei requisiti.

	6. Specifiche di progettazione

	7. Codice sistema software – versione 1

	8. Documentazione. Consiste in tutta la documentazione – versione 1 – a corredo del software realizzato: manuale utente, manuale di sistema, ecc.

	9. Piano dei test

	10. Piano di Formazione

	11. Materiale didatti ed audiovisivo relativo alla formazione

	12. Riemissione dei deliverables numero 4-Analisi, 5-Progettazione, 6-Codice, 7-Documentazione, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle eventuali modifiche o integrazioni avvenute in corso d’opera.

	13. Rapporto finale di verifica del grado di soddisfazione dell’utenza.

	ALTRA DOCUMENTAZIONE

	14. Verbali incontri di checkpoint prodotti mensilmente.

	15. Verbale di collaudo

	16. Reporti periodici di verifica sulla qualità del servizio raggiunto

	17. Verbali di validazione del sistema


8 Profili professionali

Per l’erogazione del servizio la SA dovrà definire un Team specialistico che avrà la responsabilità della conduzione e realizzazione del progetto. Vista la complessità dello stesso si richiede una attenta identificazione e pianificazione di tutte le attività necessarie nonché l’impiego di competenze molteplici e specialistiche. Il gruppo di lavoro sarà, pertanto, composto da persone con elevato e diversificato profilo di competenze. Tali figure professionali richieste vengono di seguito elencate. I requisiti di seguito elencati sono da intendersi come requisiti minimi richiesti alla DA, pertanto la DA potrà eventualmente fornire un profilo professionale superiore da impiegare nel corrente progetto, attraverso la compilazione della scheda “Qualificazione del team di progetto” presente nell’Allegato 2. 

Project  Manager

· Laurea ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;

· Capacità di coordinamento, motivazione e guida delle persone;

· Esperienza nella specifica posizione non inferiore a cinque anni e comprendente:

· la conoscenza del ciclo di vita del software in relazione ai livelli di rischio;

· la realizzazione di progetti complessi;

· la pianificazione ed organizzazione delle attività realizzative relative a:

· disegno dell'architettura;

· scomposizione del progetto in attività elementari;

· piano dei lavori;

· piano di qualità;

· stima dei costi e dei tempi;

· collaudo, avviamento e formazione;

· documentazione.

· la formulazione di budget e di consuntivi di spesa;

· il controllo dello stato di avanzamento dei lavori di realizzazione;

· la verifica della qualità delle attività realizzative

Analista organizzativo

· Laurea o diploma ad indirizzo amministrativo

· Conoscenza del dominio applicativo;

· Capacità di coordinamento, motivazione e guida delle persone;

· Esperienza maturata nel settore specifico non inferiore a cinque anni comprendente:

· l'analisi dei requisiti utente;

· il procedimento amministrativo connesso al settore specifico

· la conoscenza del quadro normativo di riferimento

· la redazione della documentazione utente e dei relativi manuali.

Progettista

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· L’esperienza maturata nella specifica posizione, non inferiore a cinque anni, comprendente:

· la redazione di specifiche di progettazione, il disegno delle architetture, la conoscenza di modelli per la progettazione di sistemi distribuiti. 

· la conoscenza dei principali tool di analisi e della metodologia UML;

· il disegno delle basi dati in ambiente tradizionale e relazionale;

· la progettazione di applicazioni in architettura web e Object-Oriented, basate su DBMS relazionali e sull’utilizzo del linguaggio XML e la tecnologia J2EE;

· la conoscenza delle tecniche e gli strumenti di PKI;

· la conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· la conoscenza delle caratteristiche dei principali linguaggi di programmazione orientati al web;

· la conoscenza sulle tematiche inerenti l’usabilità ed accessibilità dei sistemi web secondo le specifiche emanate dal W3C (www.w3.org/WAI).

Analista/Programmatore

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· Esperienza maturata nella specifica posizione non inferiore a tre anni comprendente:

· l'analisi dei requisiti utente;

· la redazione di analisi funzionali con metodologia UML;

· il disegno delle basi dati in ambiente tradizionale e relazionale;

· la progettazione di applicazioni in architettura web e Object-Oriented, basate su DBMS relazionale e utilizzo del linguaggio XML e delle architetture J2EE;

· la conoscenza delle caratteristiche dei principali linguaggi di programmazione;

· le conoscenze di metodologie di valutazione del software;

· le tecniche di test e collaudo di procedure complesse;

· la redazione della documentazione di utente e dei relativi manuali.

Programmatore web

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· L’esperienza maturata nella specifica posizione, non inferiore a tre anni, comprendente:

· la conoscenza della metodologia di analisi UML;

· la conoscenza delle tecniche di programmazione web ed object-oriented, basate su DBMS relazionali e sull’utilizzo del linguaggio XML e la tecnologia J2EE;

· la conoscenza delle tecniche e gli strumenti di PKI;

· la conoscenza dei principali linguaggi di programmazione web oriened;

· la conoscenza sulle tematiche inerenti l’usabilità ed accessibilità dei sistemi web secondo le specifiche emanate dal W3C (www.w3.org/WAI).

Database administrator

· Laurea o diploma in discipline scientifiche;

· L’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore dell’amministrazione dei DB prevede:

· La conoscenza e la capacità di progettare un database relazionale;

· La conoscenza dei principali tools di disegno dei database relazionali;

· Conoscenza del linguaggio SQL;

· Conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· Capacità di eseguire la manutenzione del db di sviluppo, pre-produzione e produzione;

Formatore

· Laurea o diploma in discipline scientifiche;

· L’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore della formazione prevede:

· La conoscenza delle tecniche di formazione e di comunicazione, anche mediante l’uso di strumenti FAD

· La capacità di utilizzo del software di base e di ambiente lato client

· La redazione della documentazione utente e dei relativi manuali.

9 Piano di formazione

Il piano di formazione nell’ambito della fornitura deve prevedere l’erogazione di attività didattiche basate sui tradizionali corsi in aula, con l’ausilio di materiali didattici che, consegnati ai corsisti all’inizio di ogni attività, costituiranno un valido supporto e documentazione di riferimento per la materia trattata. 

Oltre a ciò, i corsi dovranno essere forniti anche su piattaforma FAD messa a disposizione della Regione Basilicata nonché attraverso la produzione di materiale audiovisivo (filmati in streeming, webcast, cd, ..) riguardante i corsi erogati. 

Di seguito viene fornita un’ipotesi di piano formativo che prevede due moduli didattici come di seguito riportati. Per l’organizzazione puntuale della formazione e per la stesura del Piano di Formazione, la DA dovrà rapportarsi con il CRC Basilicata. Il CRC fornirà tutte le indicazioni necessarie per l’organizzazione dei corsi, la logistica ed i tempi, rapportandosi con tutti gli enti locali partecipanti al progetto.

	Piano Formativo

	Modulo/Percorso Formativo
	Sintesi degli argomenti trattati

	Il Protocollo Informatico
	E’ rivolto ai responsabili del servizio protocollo ed agli operatori dell’ente che dovrà utilizzare il sistema. Il modulo fornisce un breve quadro d’insieme della normativa in materia di protocollo, in particolar riferimento al cambiamento dei  processi organizzativi in tale contesto.

Argomenti trattati:

· La fase preparatoria necessaria alla realizzazione del progetto protocollo:

· Il quadro normativo di riferimento 
· la sensibilizzazione
· La definizione del piano operativo
· La programmazione
· La fase di riprogettazione dei processi:

· Rilevazione dello stato attuale

· L’analisi

· La riorganizzazione del processo

· Le decisioni

· La riprogettazione

· Studio di fattibilità

· Le gare

La seconda parte è focalizzata all’utilizzo vero e proprio del sistema di interoperabilità dei protocolli ed all’utilizzo delle sue funzionalità.

Argomenti trattati:

· Ruoli ed attori del sistema di interoperabilità dei protocolli
· Firma digitale e privacy
· Posta elettronica certificata
· Le funzionalità dei servizi di protocollo

· I sistemi di workflow e gestione documentale



	Amministrazione del sistema
	Il modulo è rivolto agli amministratori del sistema ed a coloro che dovranno effettuare le sue parametrizzazioni.

Argomenti trattati:

· L’amministrazione e la configurazione del sistema
· L’utilizzo della firma digitale e CNS
· La sicurezza e la privacy
· Analisi di integrazione: applicazioni legacy, architettura eterogenee

· Integrazione di dati e database eterogenei




I corsi si terranno tenendo presente delle suddivisioni territoriali già avvenute in ambito CRC.

Il primo modulo è rivolto ai responsabili dei servizi di protocollo degli enti locali, ha una durata minima di cinque giorni e sono previste 4 (quattro) edizioni, con un massimo di 20 (venti) corsisti per edizione. Ad ogni modulo potranno partecipare al massimo 2 componenti per ente.

Il secondo modulo è rivolto agli amministratori di sistema dei sistemi informativi degli enti locali ed ha, pertanto, un taglio più tecnico. Ha una durata minima di due giorni e sono previste 4 (quattro) edizioni, con un massimo di 10 (dieci) corsisti per edizione. Ad ogni modulo potrà partecipare al massimo 1 componente per ente.

I corsi avranno un orientamento prevalentemente pratico e largo spazio sarà lasciato alle esercitazioni, che saranno preparate dal docente sulla base di casi reali e vedranno la partecipazione diretta degli allievi.

L’obiettivo del piano di formazione è quello di definire e divulgare gli aspetti funzionali, metodologici e tecnologici che sono alla base di questo progetto.

Il piano di formazione sarà parte integrante del POD.
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